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Abstract 
Il ricordo di molti edifici e contesti urbani distrutti in Europa durante la Prima e la Seconda Guerra 
Mondiale è affidato alle immagini fotografiche. Il contributo illustra, attraverso un caso studio, un 
processo che utilizza e integra gli strumenti digitali di disegno e modellazione e gli strumenti 
teorici della restituzione prospettica per giungere, da poche immagine fotografiche, alla 
ricostruzione tridimensionale di elementi architettonici. 
 
The memory of hundreds of buildings and urban sites destroyed in Europe during WW1 and 
WW2 is often preserved by a single or few photographs. The paper focuses on a workflow that 
uses and combines digital drawing and modeling tools with the theory of perspective restitution 
to reconstruct, even from a single photograph, the model of the architectural parts depicted in 
the image. The case study is a building designed by the architect Ernesto Basile, built in Palermo 
and destroyed by bombs in 1943. 
 
Keywords 
Restituzione prospettica; Ernesto Basile; Palazzo Moncada. 
Perspective restitution; Ernesto Basile; Palazzo Moncada. 
 
 
Introduzione 
La restituzione prospettica da fotografia è stata raramente utilizzata per ricostruire edifici non 
più esistenti raffigurati in immagini fotografiche. Questa circostanza appare alquanto 
sorprendente, in particolare se si considera il vastissimo repertorio di fotografie che ritraggono 
opere di architettura o contesti urbani che sono stati distrutti nel corso di eventi bellici o a causa 
di terremoti, ovvero demoliti o modificati nel corso di processi di trasformazione delle città 
storiche nello scorso secolo. La tecnica fotografica, che si perfeziona e inizia a diffondersi già 
dalla seconda metà del 19° secolo, è pienamente operativa agli albori del 20° secolo; i soggetti 
preferiti dei fotografi, che lavorano spesso su commissione, sono le bellezze naturali e 
artistiche e la ritrattistica. 
Fra le bellezze artistiche l’architettura e l’archeologia assumono un ruolo di primo piano: gli 
album di foto illustrano i monumenti e gli spazi pubblici più importanti delle città e dei piccoli 
centri urbani. Accade così che i monumenti distrutti dalle due guerre mondiali e dai terremoti 
che nello scorso secolo hanno colpito le zone sismicamente più fragili dell’Europa, e l’Italia fra 
queste, siano raffigurati in fotografie in bianco e nero. Le potenzialità della restituzione da 
fotografia vengono presto comprese da chi si occupa, a diverso titolo, di rilievo dell’architettura. 
Come ben evidenziato da Docci (1964) e, successivamente da Paris (2000), si distinguono 
presto due scuole: quella tedesca, che punta all’uso di coppie di immagini per la restituzione 
stereoscopica, e quella francese, che usa i principi della geometria descrittiva per la 
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restituzione di misure e figure piane anche da una sola fotografia. La prima scuola avrà 
immediatamente successo, grazie alla sua maggiore affidabilità e accuratezza; la seconda, 
che usa costruzioni grafiche, sarà penalizzata dall’inevitabile approssimazione degli strumenti 
tradizionali del disegno. 
Fra i rari testi che dedicano ampio spazio alla restituzione prospettica da fotografia, spicca il 
libro La métrophotographie, pubblicato a Parigi nel 1930 dall’architetto Henri Deneux. L’autore 
esalta le potenzialità della restituzione e mette in evidenza sua utilità per almeno due scopi: a) 
il rilievo degli alzati degli edifici; b) la ricostruzione di edifici perduti o danneggiati. Deneux 
scrive il suo libro pochi anni dopo la fine della Prima guerra mondiale, che aveva provocato la 
distruzione di molti monumenti; egli stesso aveva ricevuto l’incarico di sovrintendere ai restauri 
della cattedrale di Reims, danneggiata dalla guerra. 
In Italia la restituzione prospettica rimane per l’intero secolo un soggetto pressoché ignorato, 
fatta eccezione per gli studi di Mario Docci e Riccardo Paris, e per un piccolo ma prezioso 
libretto di Gaetano Fano. La sua applicazione alla ricostruzione di edifici scomparsi è del tutto 
ignorata, sia per il basso livello di accuratezza, già ricordato, che per il limite dato dalla 
restituzione attraverso il ribaltamento sul quadro di figure piane, capace pertanto di ricostruire, 
volta per volta, soltanto solo profili ed enti geometrici appartenenti a un piano. 
Nel 2013 si verifica una svolta: Riccardo Migliari e due ricercatori formatisi alla sua scuola 
pubblicano un articolo che, per la prima volta a memoria di chi scrive, illustra un procedimento 
che coniuga gli apparati concettuali della scienza della rappresentazione con gli strumenti di 
disegno e modellazione digitale; l’esito della sperimentazione illustrata dagli autori è la 
ricostruzione tridimensionale degli edifici raffigurati nell’immagine fotografica e, al contempo, 
la determinazione della posizione del punto di presa nello spazio virtuale del modello digitale. 
La pubblicazione di questo studio ha stimolato numerose applicazioni della tecnica di 
restituzione prospettica da fotografia; la sperimentazione illustrata in questo contributo 
appartiene a questo gruppo di ricerche. 

1. Palazzo Moncada, Palermo, 1907-1943
Palazzo Moncada è stato una residenza familiare costruita, nei primi anni del 20° secolo, su
progetto di Ernesto Basile, una delle figure più rappresentative dello stile liberty in Sicilia e in
Italia, autore del progetto per l’aula di Montecitorio e di numerose opere a Palermo e in Sicilia.
Palazzo Moncada, definito dagli studiosi un’architettura di transizione dall’eclettismo al
modernismo, è una residenza unifamiliare ubicata sulla via Borgo santa Lucia, una lunga
passeggiata prospiciente il porto nuovo di Palermo, originariamente quartiere dei pescatori.
Il primo marzo 1943 l’intera area subisce un pesante bombardamento da aerei inglesi; palazzo
Moncada viene fortemente danneggiato, e successivamente abbattuto.
La memoria di questo manufatto è custodita da alcuni disegni di progetto custoditi in una delle
collezioni scientifiche del Dipartimento di Architettura dell’Università di Palermo e da tre
immagini fotografiche realizzate poco dopo il completamento dei fronti esterni e prima che il
palazzo fosse abitato.

2. Il procedimento di restituzione
La restituzione prospettica si articola in due passaggi consecutivi: il primo è dedicato alla
determinazione dell’orientamento interno dell’immagine, ossia della posizione del punto
principale e della distanza principale, che corrisponde alla lunghezza focale dell’obiettivo della
camera fotografica. Esistono diverse soluzioni per la ricostruzione, per via grafica,
dell’orientamento interno; non è questa la sede per una disamina dettagliata delle diverse
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alternative; basti qui dire che, note tre direzioni di rette di cui siano noti gli angoli di incidenza, 
ad esempio due rette sul piano orizzontale e una retta verticale, basta applicare le relazioni fra 
angoli al centro e angoli alla circonferenza. Tali relazioni possono essere utilizzate tracciando 
archi di circonferenza sul piano dell’immagine, ovvero, come dimostrato da Migliari, 
modellando superfici sferiche o toriche generate dalla rivoluzione di questi stessi archi. 
A titolo esemplificativo, illustreremo il procedimento di restituzione dell’orientamento interno di 
una sola immagine fra quelle utilizzate per la ricostruzione, rimandando a testi specifici per una 
più completa disamina dei metodi e delle soluzioni per la determinazione dell’orientamento 
interno. L’immagine scelta mostra le rette verticali quasi perfettamente parallele tra loro; in 
prospettiva le rette appaiono parallele quando sono parallele al quadro e il loro punto di fuga 
è improprio. Il parallelismo delle rette verticali indica che il quadro ha giacitura verticale e che 
la retta sulla quale misuriamo la distanza principale, ortogonale al quadro, ha direzione 
orizzontale. 
In fotografia questa retta corrisponde all’asse dell’obiettivo; si comprende facilmente che, 
anche con l’ausilio di un treppiede, sia estremamente difficile per un fotografo assegnare 
direzione orizzontale all’asse dell’obiettivo durante le operazioni di scatto sul posto. Eppure, 
gran parte delle foto di architettura del novecento, in particolare quelle acquisite da fotografi 
professionisti, mostrano rette verticali quasi perfettamente parallele. Questo risultato veniva 
ottenuto grazie all’utilizzo di particolari macchine fotografiche, che permettono di eseguire 
rotazioni e movimenti della standarta anteriore, ovvero della piastra su cui si innesta l’obiettivo, 
 

 
1: Carta storica del porto di Palermo; pianta e fronte di progetto di Palazzo Moncada. 

 
2: Fotografie che ritraggono i fronti esterni di Palazzo Moncada. 
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rispetto al supporto che ospita la pellicola o la lastra fotografica, detto standarta posteriore. La 
traslazione verticale, o decentramento, della standarta anteriore permette di inquadrare le parti 
più alte degli edifici senza dover inclinare verso l’alto l’asse dell’obiettivo; una lastra di vetro 
smerigliata, sulla quale è incisa una griglia ortogonale, permette, con l’ausilio di lenti di 
ingrandimento, di trovare la giusta inclinazione della camera che renda le rette verticali 
parallele tra loro. Solo dopo aver completato questo processo, il fotografo procedeva a montare 
la parte che ospitava la superficie sensibile, detta standarta posteriore, e ad aprire l’otturatore 
per acquisire l’immagine. Queste camere e gli effetti che il loro utilizzo determina nelle 
caratteristiche proiettive dell’immagine sono menzionate nel libro di Deneux; il loro utilizzo 
doveva essere molto diffuso a quei tempi; ne è prova il fatto che l’autore dia per scontate le 
caratteristiche e le funzionalità di queste camere e non ritenga di doverne descrivere il 
funzionamento. Dal punto di vista della prospettiva, ricordiamo che nelle prospettive a quadro 
verticale la linea d’orizzonte, retta di fuga dei piani orizzontali, ha direzione ortogonale alle rette 
verticali e che a essa appartiene il punto principale. Nelle immagini acquisite con camere 
convenzionali il punto principale coincide con il centro geometrico dell’immagine, ossia per il punto 
di intersezione delle diagonali del fotogramma (nelle camere standard il punto principale si trova 
nel centro geometrico del fotogramma, sia per le foto ad asse di presa orizzontale che per quelle 
ad asse inclinato. Nei processi di restituzione accade spesso di utilizzare immagini estratte da 
pubblicazioni a stampa o da riproduzioni; in questi casi il punto principale potrebbe trovarsi in 
posizione eccentrica a causa di ritagli dell’immagine per ragioni editoriali). Non così per le immagini 
a quadro verticale acquisite con un banco ottico; il decentramento verso l’alto della standarta 
anteriore genera infatti uno spostamento della linea d’orizzonte, e del punto principale con essa, 
verso la parte bassa dell’immagine. 
Il primo passaggio del processo di restituzione è stato dedicato al tracciamento di rette verticali e 
alla verifica del loro parallelismo; l’immagine è stata poi ruotata per conferire direzione verticale 
alle rette disegnate (la rotazione delle rette verticali è determinata dalla leggera rotazione della 
camera intorno all’asse dell’obiettivo). Per determinare l’orientamento interno dell’immagine sono 
stati utilizzati i punti di fuga di due coppie di rette orizzontali mutuamente ortogonali: le rette 
appartenenti a due fronti su strada del palazzo e le diagonali del torrino di forma quadrata. 

3: Fotografia ruotata per assegnare direzione verticale alle immagini di rette verticali. Determinazione di due punti 
di fuga di rette orizzontali e tracciamento della linea d’orizzonte. Verifica dell’ortogonalità tra rette verticali e linea 
d’orizzonte. 

352



 
 
 
 

Città e Guerra 

 
Difese, distruzioni, permanenze, delle memorie e dell’immagine urbana 

 

Dopo aver posizionato l’immagine su un piano verticale, si procede a costruire un piano 
orizzontale che passa per la linea d’orizzonte e, su questo, due semicirconferenze i cui diametri 
sono individuati dalle due coppie di punti di fuga. Il punto di intersezione delle due 
semicirconferenze sarà il centro di proiezione e la retta ortogonale al quadro che passa per 
questo punto determinerà, per intersezione, il punto principale. Notiamo che tale punto non si 
trova sull’asse verticale dell’immagine, ma è leggermente spostato verso destra; la 
spiegazione può essere data dall’applicazione contemporanea del decentramento verticale e 
di un piccolo decentramento orizzontale della standarta anteriore. 
Completata la ricostruzione dell’orientamento interno, si può dunque procedere alla fase 
successiva di orientamento esterno, o assoluto. Si tratta di ricostruire la collocazione e 
l’orientamento dello schema prospettico nello spazio virtuale in cui intendiamo collocare il 
modello ricostruttivo. L’orientamento esterno fa sì che i modelli ricostruttivi risultino orientati e 
misurabili (è noto che tutte le tecniche fotogrammetriche, e la restituzione prospettica con esse, 
siano in grado di restituire rappresentazioni proporzionalmente corrette dei manufatti 
raffigurati; in assenza di una misura e dell’orientamento delle rette verticali, tali modelli risultano 
privi di orientamento e incapaci di restituire dati dimensionali). In generale, data la 
rappresentazione di alcune rette verticali e noto l’orientamento interno, la misura di un 
segmento appartenente a una retta di direzione nota è sufficiente a risolvere l’orientamento 
esterno. Nel caso in esame la pianta di progetto, confrontata con la cartografia storica, ha 
permesso di risalire alla distanza delle aperture di piano terra alle estremità del fronte rivolto 
verso il mare, pari a 21,26m. 

 
4: Tracciamento delle semicirconferenze e determinazione del punto V e del punto principale. 
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5: Tracciamento del segmento di lunghezza nota sull’immagine e applicazione della regola del parallelogramma. 

Il primo passaggio del processo di orientamento esterno è stato dedicato alla rotazione 
dell’intero schema prospettico intorno all’asse verticale passante per il centro di proiezione; la 
rotazione ha permesso di assegnare alle rette che passano per V e per i punti di fuga delle 
rette orizzontali dei due fronti, le direzioni degli assi x e y nello spazio virtuale del software di 
disegno e modellazione. In questo caso, è stata assegnata la direzione dell’asse x al fronte 
rivolto verso il mare, che risulta così parallelo al piano xz. 
Sull’immagine fotografica è stato rappresentato il segmento di lunghezza nota, mentre sullo 
schema prospettico, a partire da V, è stata riportata la misura nota sulla retta che passa per il 
punto di fuga di x. Tracciate infine le rette proiettanti che passano per gli estremi del segmento 
disegnato sull’immagine fotografica, si procede a duplicare una di queste rette posizionandola 
all’estremità del segmento di lunghezza 21,26m: tale retta incontra la seconda retta proiettante 
in un punto dello spazio. La ricostruzione spaziale del segmento passerà per questo punto e 
avrà la lunghezza assegnata (La procedura descritta viene comunemente denominata ‘regola 
del parallelogramma’). 

3. Il procedimento di ricostruzione
Se la rappresentazione digitale ha reso molto più semplici e accurate le procedure che
conducono al calcolo per via grafica dell’orientamento interno ed esterno dell’immagine, essa
mostra appieno le sue potenzialità nel processo successivo, ossia nella ricostruzione del
modello dell’opera di architettura raffigurata nelle fotografie.
A titolo esemplificativo, illustriamo il procedimento per la ricostruzione del profilo mistilineo
della parte sommitale dell’apertura al primo livello del torrino. Per il segmento
precedentemente restituito si conduce un piano verticale; due piani proiettanti che passano
per le immagini delle rette verticali alle estremità del fronte ne delimitano l’estensione in
lunghezza. Nell’ambiente di rappresentazione si provvede ad associare il piano di costruzione,
ossia il piano su cui vanno a tracciarsi rette e curve, a questo piano. Si procede quindi a
impostare una camera corrispondente alla vista prospettica, posizionata sul centro di
proiezione e con lunghezza focale pari alla distanza principale. Si inizia a restituire il profilo
mistilineo dalla vista prospettica, seguendo l’immagine fotografica del profilo ma disegnando
sul piano di costruzione.
Procedure analoghe a quella appena descritta hanno permesso di giungere, da una sola
immagine fotografica, alla ricostruzione del modello delle porzioni visibili dei fronti del palazzo.
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6: Ricostruzione del piano della facciata; tracciamento del profilo mistilineo sul piano della facciata in una vista 
vincolata al centro di proiezione. 

7: Ricostruzione del modello della parte superiore della finestra e vista del modello generato dalla restituzione di 
una sola immagine fotografica. 

Conclusioni 
Il contributo ha mostrato gli esiti di una sperimentazione sulla ricostruzione, da una sola immagine 
fotografica del modello digitale dei fronti esterni di un’opera d’architettura realizzata nei primi del 
‘900 a Palermo su progetto di Ernesto Basile, e distrutta, a meno di cinquant’anni dalla sua 
costruzione, da un violento bombardamento aereo. La procedura illustrata mostra le potenzialità 
che gli strumenti digitali di disegno e modellazione offrono per la ricostruzione di edifici non più 
esistenti, da una o poche immagini fotografiche. Si intuiscono facilmente le potenzialità di queste 
applicazioni della scienza della rappresentazione per la conservazione e l’arricchimento della 
memoria di un ingente patrimonio architettonico perduto nel corso di eventi bellici e documentato 
da immagini fotografiche. 
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In un momento così significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole 
essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le 
azioni militari e la fisionomia delle città e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture 
e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull’immagine 
urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.
Da una paDa una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive per studiare l'immagi-
ne della città prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-
diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il 
ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa e nella docu-
mentazione degli eventi bellici e delle tracce lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-
stauro vengono approfondite le sfide teoriche e pratiche imposte dai danni arrecati dai con-
flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser
vazione del patrimonio urbano coinvolto in azioni di guerra, con un'attenzione particolare 
all'identità e alla memoria collettiva.

At such a significant moment in European and world history, this volume aims to be a collection of scientific 
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognomy of cities and 
the urban landscape, about the evolution of defence structures and techniques, about the representation of war 
and its effects on the urban image, and about the recovery of the traces of city memory.
On the one hand the field of Digital Humanities opens up new perspectives to study the image of the city 
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and researchers from 
various disciplines: In particular, in the area of drawing, the role of representation in the formulation of 
urban defence projects and in the documentation of wartime events and the traces left behind by conflicts is 
explored, while in the area of conservation, the theoretical and practical challenges imposed by the damage 
caused by conflicts to historic centres are explored, reviewing case studies, solutions and debates relating to the 
conseconservation of urban heritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.
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